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Quella passione bruciante di un mosaico perennemente in bilico
FRANCESCA SCHILLACI

«Potrei iniziare da qualcuno
che non c'è. Il racconto di una vi-
ta immaginaria in cui racchiu-
dere tutte le vite possibili delle
quali si possa avere traccia o me-
moria in questa città». Inizia co-
sì Gente di Trieste (Laterza, pp.
245, euro 18) il nuovo romanzo
storiografico di Pietro Spirito,
giornalista de Il Piccolo e scritto-
re originario di Caserta, cresciu-
to a Trieste, città a cui ha dedica-
to molti scritti, tra cui questo
che si rivela, però, distante dai
romanzi scritti da molti finora
su questa città così chiacchiera-
ta e mai del tutto capita, poiché
Spirito sceglie di mettere in lu-
ce i suoi eroi dimenticati dalla
storia. Non più Trieste e i suoi
capisaldi culturali come Joyce,
Svevo e Saba; non più Trieste so-
lo come luogo di incontri e con-
flitti, ma come identità prima
di tutto. A darne forma, è la gen-
te che l'ha attraversata e vissu-
ta: genti sradicate, tormentate
e abbandonate come la città
stessa, si mescolano dentro una
trama fitta tra i nomi più impor-
tanti di eroi politici, artisti, im-

prenditori, argonauti e sognato-
ri.
AD ESALTARE la molteplicità dei
personaggi che Pietro Spirito ri-
porta in vita è il titolo di matri-
ce joyciana, che suggerisce al
lettore la complessità di un tes-
suto sociale, dove a rendere au-
tentica la storia della città non
sono solo le tensioni morali defi-
nite da un territorio continua-
mente invaso ed espropriato,
bensì la diversità dei suoi abi-
tanti in forme ancora incompre-
se, spesso inconfessabili, ma au-
daci che la elevano a città della
modernità. Basti pensare a Vit-
torio Benussi, maestro di uno
dei padri della psicanalisi (Cesa-
re Musatti) e inventore della
macchina della verità: morirà
suicida seduto sulla sua poltro-
na bevendo un tè al cianuro e la
sua morte verrà taciuta dai suoi
allievi per oltre sessant'anni.

Eroi politici come Nazario
Sauro, vengono raccontati da
Spirito nella loro dimensione
umana e non più soltanto stori-
ca, quasi ci fosse un'urgenza a
dimostrare quanto Trieste non
possa essere ritenuta una sem-
plice città di confine, ma un par-
to travagliato di anime tormen-

«Gente di Trieste»,
il romanzo
storiografico
di Pietro Spirito,
per Laterza

tate.
AD ESALTARNE quest'aspetto è il
racconto di Rodolfo Maucci, in-
segnante di liceo costretto ad ac-
cettare l'incarico di direttore de
Il Piccolo di Trieste durante l'oc-
cupazione nazista: Maucci av-
vierà una «personale guerra di
resistenza sabotando dall'inter-
no il giornale e affidando ad un
diario segreto tutti i documenti
e gli appunti di ciò che aveva fat-
to per resistere».
A descrivere la controversia

di queste genti, è la figura
dell'intellettuale anarchico Pao-
lo Universo, poeta di successo
sempre sul punto di sfondare,
ma che all'ultimo si ritirava fe-
dele al suo pensiero: «agire sì,
ma fuori dalle strutture, fuori
dal mercato, fuori dagli schemi
prefissati. L'inerzia come anti-
doto alla corruzione».
UOMINI VISSUTI in epoche diver-
se, con culture, lingue e idee di-
verse, hanno legato il loro desti-
no alla città di Trieste, nella spe-
ranza di trovare un posto che di-
ventasse il luogo di ritorno. Per-
ché in fondo, che cos'è che de-
termina la storia di un territo-
rio e dei suoi abitanti se non il
suo senso di appartenenza? In

questa tensione d'animo co-
stante, si è formato un tessuto
moderno definito da Pietro Spi-
rito «dilettantismo» che vede
Trieste posseditrice, per esem-
pio, di un osservatorio astrono-
mico svincolato da ogni accade-
mia o ateneo, ma tenuto in vita
solo da «una sinergia che mette-
va in campo amministrazione,
imprenditoria e didattica». L'ori-
ginalità di questi personaggi è
la versatilità e la passione bru-
ciante con cui hanno, inconsa-
pevolmente, costruito il mosai-
co di una città perennemente
in bilico; bottegai che per pas-
sione e necessità di comprende-
re la propria dimensione stori-
ca, hanno dato vita ai più impor-
tanti salotti e caffè letterari; im-
prenditori come Primo Rovis
che hanno fatto della propria
fortuna economica un atto di
generosità fino a rimanere sen-
za niente. La modernità è rac-
chiusa proprio qui, dentro la
multi-potenzialità che la gente
di Trieste ne ha ricavato per sa-
nare la rottura di fondo incisa
in ogni cellula della sua storia,
creandone la bellezza e il fasci-
no che ancora oggi e sempre di
più, questa città trasuda nelle
sue strade. E nella sua gente.
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